
DOMENICA DELLA SS. TRINITÀ - 7 giugno 2020 
Vangelo di Giovanni 3, 16-18 – commento di p. Florio Quercia sj 

(Dio ha mandato il Figlio suo perché il mondo sia salvato per mezzo di lui) 
 
Signore, ci stai dicendo che noi abbiamo un problema di salvezza. E ti 

domando: c’era bisogno di insistere tanto su questo? Lo sappiamo già! E 

tutti ci diamo già da fare per salvarci da tante cose: malattie, fame, povertà, 

emarginazione, disoccupazione, guerra... covid-19... 

Caro Nicodemo, è vero: vi date molto da fare e vincete anche qualche 

battaglia: ma la guerra voi l’avete già persa. La morte vi ha già vinto: 

potete soltanto tentare di ritardarla. 

Noi, Signore, lottiamo fino all’ultimo, senza sognare l’impossibile. 

Noi dal Cielo ve ne diamo atto: è eroico! Però è tragico: non per niente 

la tragedia è un vostro genere artistico di successo. Ed è davanti a 

questa vostra tragedia che ci siamo mossi, d’accordo tutti e tre, il Padre, 

Io, lo Spirito Santo: ci faceva male al cuore vedervi così 

Signore, non c’era altra soluzione? Ma non siete onnipotenti? 

Lo siamo! Ma non contro la vita vera, quella che Noi stessi viviamo: 

l’amore vero, l’amore reciproco disinteressato. Noi chiamiamo tutte le 

creature a viverlo: e chi lo rifiuta è spacciato, è morto per sempre.  

Ma cosa dici mai, Gesù! Noi già adesso viviamo: sarà vita difficile, 

metti pure drammatica, ma quella che viviamo è vita! 

Lo è solo perché c’è ancora in voi la possibilità del vero amore: ma se 

questa chance vi viene meno, siete dei morti ambulanti. Non mi credi? 

Ma Io vengo di là: ti dico quello che so per esperienza.  

Io, d’accordo col Padre e mandato da Lui, sono qui a comunicarvi la 

Nostra capacità di amare, a farvi vivere la vita eterna: è una capacità 

che vi possiamo comunicare solo Noi: e Io sono qui per questo. 

Non vi chiediamo contraccambi: Noi, Padre, Figlio e Spirito Santo, vi 

amiamo con tutto Noi stessi senza condizioni: ma voi, per favore, 

accettate di condividere il nostro amore: dateci questa gioia.  

Ma, Gesù, sto forse sognando? Dovrei credere che Voi fate una cosa 

così per noi? Farci partecipare direttamente alla Vostra vita divina? Ma 

sto forse credendo a una pazzia! 

Sì, siamo dei pazzi! Pazzi d’amore tra Noi e ora per voi! Non fateci 

l’affronto di non crederci! Siamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo! 


